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Trama: 
Il libro è una raccolta di varie esperienze di ragazzi adolescenti provenienti da parti 
diverse del mondo e con abitudini e costumi differenti fra loro. 
Il primo a parlare di se stesso è un ragazzo cinese, di quindici anni, il quale come tutti i 
suoi coetanei studia in un istituto industriale e sogna di iscriversi all’università. Il 
secondo invece è un giovane peruviano di sedici anni che ha la passione per i graffiti e 
parla della sua esperienza nell’inserirsi nel gruppo di cui oggi fa parte. Poi c’è una 
ragazza marocchina, di diciotto anii, la quale racconta dei suoi primi nove anni in Puglia 
e del suo trasferimento a Bologna, paragonando la vita diversa nelle due città, dicendo 
che i pugliesi sonbo molto più calorosi dei bolognesi. Successivamente vi è un giovane 
della ex-Jugoslavia la quale racconta della sua vita, poverissima che lo costringe 
insieme ai suoi fratellini ad andare a chiedere l’elemosina. E’ la volta quindi di un 
ragazzo senegalese di diciotto anni, che vive a Lecce con lo zio e sogna di tornare in 
Senegal, per sposare la sua fidanzata e portarla in Italia, anche se egli vorrebbe il suo 
futuro in Senegal. In seguito vi è un ragazzo messicano, di diciasette anni che si sente 
più un italiano che un messicano: a lui piace far notare alla gente la sua diverstità nello 
stile e nelle sue tradizioni. Infine a parlare di se stessa è una ragazza di diciannove anni, 
di origine congolese, che ha la passione per il disegno ed è fidanzata da tre anni con un 
ragazzo italiano, ella apprezza molto il concetto di famiglia in quanto, in Africa,  le 
famiglie sono sempre molto numerose, e ama molto le tradizioni e i balli del suo paese 
d’origine. 
 
Temi trattati: 
 L’integrazione, le tradizioni e le culture diverse, il confronto. 
 
Commento: 
Ho trovato molto interessante questo libro in quanto permette di capire e di vedere le 
esperienze degli immigrati in modo diverso, inoltre è facilmente comprensibile e per 
niente difficoltoso nella lettura. 
 
Messaggio dell’autore: 
Credo che gli autori di questo libro abbiano voluto trasmettere al lettore le emozioni che 
questi ragazzi provano e i pensieri quotidiani nel trovarsi in un paese che non è il loro. 
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